
 
 

 

 
 

Parrocchia San Pellegrino 

Vescovo e Martire 
 
 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
dal 24 febbraio al 04 marzo 2018 

 

 

 

 

 “AD MAIOREM DEI GLORIAM!” 

SABATO 
24 febbraio 

 

= 14.30 in segreteria Incontro catechisti 3a media, ado, giovani  
 

= 16.00 in segreteria Incontro coordinatori CRE 
 

= 16.30 Tempio dei Caduti MESSA  
 

= 18.00 in parrocchia MESSA 
 

= 20.30 in oratorio – aula Padre Costanzo  
               Settimo Incontro PERCORSO FIDANZATI VICARIALE  
 

   

DOMENICA 
25 febbraio 

 
 

II del Tempo di 
Quaresima 

 
 

08.00 - 18.00 a Bergamo   CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO 
PARTECIPERANNO I CRESIMANDI 

 

= 08.00 a san Nicola MESSA 
 

= 09.00 e 10.30  in parrocchia MESSA 
 

= 16.00 in parrocchia Esposizione e Adorazione  
 

= 17.15 Vespro cantato 
 

=18.00-19.30 in parrocchia Messa con 3a media e  Adolescenti e 
a seguire in Oratorio Catechesi  

  

LUNEDÌ 
26 febbraio 

 

= 07.50 a San Nicola Preghiera per i ragazzi delle elementari e 
medie (da lunedì a venerdì) 

 

= 08.00 a San Nicola  MESSA 
 

= 15.00 in parrocchia Funerale di Elena Gervasoni 

 

 

  

MARTEDÌ  
27 febbraio 

San Gabriele 
dell’Addolorata 

= 08.00 a San Nicola  MESSA 
 

= 14.30 in aula padre Costanzo  Incontro Badanti 
 

= 17.00 in parrocchia MESSA  

 

= 20.45 in segreteria: INCONTRO CATECHISTI 
 

  

 

MERCOLEDÌ  
28 febbraio  

 

= 08.00 a San Nicola  MESSA 
 

= 17.00 in parrocchia MESSA  

 
 

 

  



 

AVVISI 
 

= CAMERA ASSISTENZA ACUTI GRAVI all’OASI 
Continuiamo a sostenere la realizzazione della CAMERA di ASSISTENZA ACUTI 

GRAVI all’Oasi rivolgendosi ai preti o direttamente in segreteria. 
 

= UOVA per la ROMANIA 
Dopo la messa di Sabato 17 e dopo le Messe di domenica 18 marzo  

fuori dalla chiesa saranno distributite delle UOVA PASQUALI 
il cui ricavato sarà devoluto per le opere misionarie della ROMANIA.   

GIOVEDÌ  
01 marzo 

 

 

= 08.00 a San Nicola  MESSA 
 

= 17.00 in parrocchia MESSA  

 

 

  

VENERDÌ  
02 marzo 

 

= 08.00 a San Nicola  MESSA 
 

= 16.15 in parrocchia VIA CRUCIS  
                                               (non ci sarà l’Adorazione al Tempio)  

 

= 17.00 in parrocchia MESSA  

 

= 20.30 – 21.45 a Pregalleno - Ruspino: ritrovo a Pregalleno 29/31 
      VIA CRUCIS per tutti animata dalle famiglie del luogo 

Portare una torcia o frontalino 
 
 

  

SABATO 
03 marzo 

 

= a COLERE  Incontro Giovani Famiglie 1 
 

= 08.00 in parrocchia  MESSA  
 

= 16.30 Tempio dei Caduti MESSA  
 

= 18.00 in parrocchia MESSA  
 

= 20.30 in oratorio - aule primo piano  
        Ottavo Incontro PERCORSO FIDANZATI VICARIALE  
 

   

DOMENICA 
04 marzo 

 

III del Tempo di 
Quaresima 

 

= a COLERE  Incontro Giovani Famiglie 1 
 

= 08.00 a san Nicola MESSA 
 

= 09.00 e 10.30  in parrocchia MESSA 
 

= 11.40 in parrocchia  
    Battesimi di Aurora Carone e Carlotta Badini  
 

= 16.00 in parrocchia Esposizione e Adorazione  
 

= 17.15 Vespro cantato 
 

=18.00 in parrocchia MESSA 
 

= 14.30 da piazza San Francesco Sfilata di metà Quaresima  
(in collaborazione con gli operatori turistici) 

 
  



= VIA CRUCIS 
Venerdì 2 marzo VIA CRUCIS a PREGALLENO - RUSPINO 

Ore 20.30 Partenza da Pregalleno numero civico 28/31 
 

Venerdì 23 marzo VIA CRUCIS a PIAZZO 
Ore 20.30 Partenza da Piazzo (luogo in via di definizione) 

 

=  ISCRIZIONE PELLEGRINAGGIO GIOVANI Ortona – Roma 
A piedi con il Vescovo e incontro con Papa Francesco 

da venerdì 03 a domenica 12 agosto 2018 
 

LA PROPOSTA è rivolta a tutti i ragazzi dai 16 ai 30 anni. CHI VOLESSE 
PARTECIPARE è invitato a ritirare il MODULO DI ISCRIZIONE che si trova in 
segreteria (negli orari di apertura) e consegnarlo in segreteria. 

Iscriversi entro il 31 MARZO 2018 
 

Venerdì 16 marzo  
alle 20.30 in aula padre Costanzo  

ci sarà un INCONTRO DI PRESENTAZIONE aperto a tutti i ragazzi della Val 
Brembana dai 16 anni in su che vorranno aderire all’iniziativa e desiderano sapere 

qualcosa di più. In quella sede ci si potrà iscrivere dando un acconto di 100€. 
 

= ESERCIZI SPIRITUALI per ADOLESCENTI (ragazzi e ragazze) 
Da sabato 24 marzo dalle 16.00 a domenica 25 marzo fino alle 14.00 il nostro 
Seminario organizza gli Esercizi Spirituali per te Adolescente dai 14 al 17 anni dal 

titolo: “MAESTRO DOVE ABITI? Allora questo salto tra cielo e terra è per te”. Sarebbe 
bello che anche tu cogliessi questa occasione preziosa. Parlane con i tuoi catechisti e 

senti direttamente don Gianluca entro e non oltre il 15 marzo.  
Se parteciperai il contributo lo offrirà don Gianluca 

 

= VACANZA a BORGIO VEREZZI per gli animatori del CRE 
In attesa di dare avvio alla programmazione e agli incontri in vista del prossimo 

appuntamento estivo del Cre si invitano tutti i ragazzi dalla prima superiore in su, 
che vorranno dare il loro contributo e il loro generoso servizio, 

a partecipare ai cinque giorni di fraternità presso la casa VILLA ZAVERIA di 
BORGION VEREZZI dall’11 al 15 giugno 2018. 

Iscrizioni in segreteria entro il 15 maggio. Lì troverete i moduli. 
 

COMMENTO alla PAROLA di DIO 
La seconda domenica di Quaresima dell’anno B è caratterizzata principalmente dal racconto della 

Trasfigurazione secondo Marco (Mc 9,2-10) e dall’episodio del libro della Genesi riguardante il sacrificio 

di Isacco e il rinnovamento della promessa di Dio ad Abramo (Gen 22,1-2.9.10-13.15-18). La seconda 

lettura, tratta dalla Lettera ai Romani (Rm 8,31-34), ci spinge alla lettura cristologica della vicenda del 

patriarca Abramo e del figlio Isacco. Anche Dio infatti «non ha risparmiato il proprio Figlio». 

Il racconto della Trasfigurazione di Gesù sul monte con la presenza di tre testimoni prescelti, Pietro, 

Giacomo e Giovanni, caratterizza in ogni ciclo liturgico la seconda domenica di Quaresima ed è legato 

all’episodio della prova nel deserto che invece troviamo nella prima domenica. Si tratta di due facce della 

stessa medaglia: da una parte la lotta contro il male, che si oppone alla vita umana piena, dall’altra la 

trasfigurazione della vita umana nella luce di Dio che deriva dall’adesione alla volontà del Padre. 

Nel Vangelo di Marco la Trasfigurazione si colloca in un contesto di tensione e di opposizione. Gesù nel 

suo cammino incontra l’opposizione dei suoi contemporanei, deve affrontare impegnative dispute con 



molti interlocutori religiosi del suo tempo, sperimenta la radicale incomprensione e cecità dei suoi 

discepoli ed è costretto ripetutamente a ribadire le condizioni della sequela e il senso del suo ministero. 

Basta pensare all’episodio di Cesarea di Filippo, quando, alla confessione di fede di Pietro, segue 

l’incapacità del discepolo a comprendere la strada del maestro. In questo contesto di contrapposizione, 

che allude alla futura passione e morte, si colloca l’episodio della Trasfigurazione, che lascia intravedere 

la gloria della risurrezione. Le vesti candide creano un legame tra l’episodio che avviene sul monte della 

gloria e l’apparizione di un giovane «vestito d’una veste bianca» (Mc 16,5) la mattina del primo giorno 

dopo il sabato. 

L’episodio della Trasfigurazione mostra come la vita e la gloria possano manifestarsi anche in un contesto 

di opposizione e di morte, di lotta e di fatica. Perché la gloria si manifesti occorre l’ascolto della Parola di 

Dio che è stata comunicata tramite Elia e Mosè, che conversano con Gesù. Essi sono certo immagine 

della Legge e dei profeti, ma anche coloro che nella tradizione ebraica già vivono in Dio e nella 

comunione con lui. Ora questo ascolto continua nella parola di Gesù. Infatti la voce dal cielo invita ad 

ascoltare lui: «ascoltatelo!». Si tratta di un elemento molto importante. Ora la Parola di Dio si ascolta 

nella voce del Figlio «amato». Un elemento ulteriore che esprime la relazione unica del Padre con Gesù e 

di Gesù con i suoi discepoli. 

Nella prima lettura troviamo una seconda tappa del cammino di alleanza di Dio con il suo popolo e con 

l’umanità intera. Nel caso di Abramo, di alleanza si parla in Gen 17 (cf. Gen 17,2), tuttavia anche in 

questo episodio del sacrifico di Isacco il Signore rinnova la sua promessa al Patriarca. 

Un giorno ormai lontano Abramo aveva sentito la parola del Signore, una parola misteriosa, una voce 

sconosciuta, che gli diceva di andare (Gen 12,1): «Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa 

di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò». Per Abramo si trattava di lasciare tutto il suo passato, i 

suoi parenti, la casa di suo padre. Ora, nell’episodio del sacrificio di Isacco, proprio quando sembra 

manifestarsi un timido segno di realizzazione della promessa, ad Abramo viene chiesto di lasciare anche 

il proprio futuro. 

È la vocazione dell’uomo che Dio ha pensato alle origini: la richiesta di Dio che Adamo rifiutò cercando 

di possedere, di prendere (Gen 3,6) la creazione e i suoi frutti non come dono di Dio, ma come suo 

possesso. Abramo guarda ciò che ha ricevuto dalle mani di Dio come un dono di cui egli non è padrone. 

Abramo fa la parola del Signore  (cf. Gen 22,16) e per questo la sua prima chiamata si realizza e il suo 

futuro diviene realmente benedizione. La vita dell’uomo diventa benedizione quando sa entrare nella 

logica del dono, allora Dio vede e si lascia vedere. È su quel monte che il Signore si lascia vedere, perché 

un uomo ha accolto la logica del dono. 

Su un altro monte la logica del dono è stata accolta, il monte della croce, dove Gesù dona la sua vita con 

amore e dove Dio stesso si dona nel suo prediletto/unico Figlio, e anche quel dono diventerà benedizione 

e alleanza per una moltitudine di figli condotti alla gloria, che oggi su un altro monte, quello della 

Trasfigurazione, già risplende! L’espressione «Figlio amato» crea un significativo legame tra il brano 

evangelico (Mc 9,7) e la prima lettura (Gen 22,2), uniche due ricorrenze in tutta la Scrittura. Il brano della 

Lettera ai Romani può portare ad esplicitare questo collegamento e a legarlo alla vita dei credenti in 

quanto si parla di Dio che «non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi». Si 

entra così ancora più profondamente nel tema pasquale che verrà ripreso e approfondito nelle domeniche 

successive. 
 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE IN SETTIMANA                       
 

Giorni Feriali       Mezz’ora prima della Messa  
Giovedì              Don Gianluca     09.00 - 10.00 a S. Nicola 
Sabato              Don Franco        16.00 - 18.00 in Parrocchia 
Sabato              Don Pierangelo 08.30 - 09.30 in Parrocchia 
 

Ufficio Parrocchiale e Segreteria 
Telefono 0345 20951 

Orari: lun- ven 8.30-11.30; 16.00-18.00; sab 9.00-11.00 
 

 

Sito: www.parrocchiasanpellegrino.it  Email: segreteria@parrocchiasanpellegrino.it 
Avvisi anche sul sito!                     

 

http://www.parrocchiasanpellegrino.it/
mailto:segreteria@parrocchiasanpellegrino.it

